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Il trinomio:
Risorse
Prodotti
Rifiuti

Per poter raggiungere questo obiettivo (indissociabile 
nelle sue singole componenti) e al fine di assicurare 
condizioni di sostenibilità ed in particolare il principio 

di « non contaminazione » occorre considerare e  
garantire una chiusura de:

- Il ciclo dei rifiuti
- il ciclo della materia
- il ciclo dell’energia 



Il ciclo dei rifiuti
Il ciclo della materia
Il ciclo dell’energia 

Consideriamo una mela:

Una mela che cade da un albero in un bosco non è un 
rifiuto, perché la natura è pronta ad accoglierla e a 

degradarla

Se ognuno di noi, in questa sala, avesse una mela, ne 
mangiasse la metà e buttasse a terra l’altra, queste 

mele sarebbero rifiuti.
Perché i principi di degradazione del bosco proveranno 

a svilupparsi anche qui, ma ci darebbero fastidio, 
scapperemmo dall’odore



Il ciclo dei rifiuti
Il ciclo della materia
Il ciclo dell’energia 

Ma perché la nostra mela si è trasformata in 
rifiuto?:

Non è a causa della sua origine, nè della sua 
composizione, dal momento che non è cambiata 

rispetto a quella del bosco

Il problema è la quantità, non la qualità!



I rifiuti: prodotti della crescita, non dello sviluppo.

Crescita del lievito in una soluzione zuccherina al 10% (secondo Dieter, 1962:45). 
La caduta della curva viene rallentata dalla citolisi, che ricicla i nutrienti contenuti nelle cellule morte.



Ma cos’è la crescita esponenziale?

Prendete un pezzo di cartoncino abbastanza grande e piegatelo a 
metà: il suo spessore raddoppia (disegnatelo su scala).

Piegatelo ancora a metà: lo spessore è quadruplo. Piegatelo a 
metà una terza volta, e poi una quarta. Adesso lo spessore è 16 

volte quello originale: più o meno un centimetro.

Se potessimo ripiegare il foglio di cartoncino in questo modo altre 
29 volte, per 33 piegature totali, quanto sarebbe spesso alla fine?

1 metro?

da 1 a 10 metri?

da 10 metri a 1 kilometro?



Ma cos’è la crescita esponenziale?

In realtà non è fisicamente possibile ripiegare questo foglio 33 
volte.

Ma se dovessimo riuscirci questo foglio sarebbe alto : 

5.400 kilometri!!! La distanza tra Boston e Francoforte.



Ma cos’è la crescita esponenziale?

Da sempre la crescita esponenziale affascina l’uomo!

Un’antica leggenda persiana racconta di un cortigiano che costruì una 
splendida scacchiera per il suo Re, il quale gli chiese cosa volesse in 

cambio.

Un chicco di riso per la prima casella, 2 chicchi per la seconda, 
quattro per la terza e così via – rispose

Il Re accettò di buon grado.

Sulla decima casella avevano già contato 512 chicchi, la quindicesima 
16.384.

Alla ventiquattresima più di un milione di chicchi, alla quarantunesima 
un trilione (mille miliardi).

Ma non fu compensato fino alla sessantaquattresima, perché ci voleva 
più riso di quello esistente al mondo.



Ma oltre al fascino incombe la capacità di intervento, la 
velocità con cui si raggiunge un limite.

Immaginate di avere un laghetto. Un giorno vi accorgete che nel laghetto 
cresce una ninfea. Sapete che le ninfee raddoppiano le proprie dimensioni ogni 

giorno. Vi rendete conto che se la pianta potesse crescere liberamente 
coprirebbe il laghetto e soffocherebbe ogni altra forma di vita in 30 giorni.

Ma all’inizio la pianta sembra piccina, così non intervenite e decidete di 
intervenire quando la pianta avrà ricoperto la metà del laghetto.

Ma quanto tempo avrete per intervenire quando la pianta avrà ricoperto per 
metà il laghetto?

Un SOLO GIORNO!!

Il 29° giorno infatti il laghetto è ricoperto per metà e l’indomani con l’ultimo 
raddoppio lo coprirà per intero!

E dire che  il 21° giorno la ninfea lo ricopriva solo per lo 0,2% e il 25° per il 
3%.



www.manicore.com 

Quanto costa la crescita esponenziale?



www.reporterassociati.org

Quanto costa la crescita esponenziale?



I rifiuti: prodotti della crescita, non dello 

sviluppo.
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I rifiuti: prodotti della crescita, non dello 

sviluppo.



I rifiuti: prodotti della crescita, non dello 

sviluppo.



I rifiuti: prodotti della crescita, ma non dello 

sviluppo.



Quanto costa la crescita esponenziale?





I rifiuti e i cambiamenti climatici



I rifiuti e i cambiamenti climatici



La gestione integrata dei rifiuti:

La prevenzione

Il riuso

La minimizzazione

… ma prima di tutto la gestione integrata è
un sistema di relazioni



La gestione integrata dei rifiuti e le nuove 

professionalità.

Prevenzione
Raccolta 
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NUOVO PATRIMONIO RELAZIONALE

L’usa e getta… delle relazioni

… verso un nuovo SOCIALESIMO



La gestione integrata dei rifiuti:

La prevenzione: l’organico

Il riuso

La minimizzazione



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Aspetti pratici Aspetti regolamentari Esempi



Waste in 
landfill (t)

759.900 710.090 - 49.810 -6,6% 739.960 673.900 - 66.060 -8,9%

Selective 
collection (t)

228.521 262.573 34.052 14,9% 194.128 193.438 - 690 -0,4%

% Selective 
Collection

23,12 27,00 4 16,8% 20,78 22,30 2 7,3%

Total Waste (t) 988.421 972.663 - 15.758 -1,6% 934.088 867.338 - 66.750 -7,1%

January February
2002 2003 2002 - 2003 2002 2003 2002 - 2003



Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari a 

fini di solidarietà sociale

Art.1 Distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà sociale

Le organizzazioni riconosciute come organizzazioni non lucrative

di utilità sociale ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 4 

dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, che effettuano, 

a fini di beneficenza, distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti 

alimentari, sono equiparati, nei limiti del servizio prestato, ai 

consumatori finali, ai fini del corretto stato di conservazione,

trasporto, deposito e utilizzo degli alimenti.

Legge 3 giugno 2003, n. 155 

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO



MENSE SCOLASTICHE 

Raccolta pane e frutta nelle mense scolastiche 

della Città di Torino

Il servizio è iniziato il 10 gennaio 2005 ed è

tuttora attivo, è stato interrotto solo durante i 

mesi di chiusura delle scuole   

120 scuole elementari per un totale di 

circa 31.000 alunni

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO



Come funziona il servizio 

Nelle scuole ogni giorno, al termine del pasto, sono 

raccolti il pane e la frutta avanzati;

La Sotral, con il ritiro dei contenitori vuoti dalle 

scuole, provvede a trasportare pane e frutta nei 

quattro centri di cottura di Camst e Sorico

L’Amiat si occupa del ritiro, del trasporto e della 

consegna agli Enti Assistenziali individuati 

dall’Assessorato alle Politiche Sociali della Città di 

Torino

Il trasporto è stato affidato al Banco Alimentare del 

Piemonte e della Valle d’Aosta

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO



I risultati

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO

PANE (kg) FRUTTA (kg)

Settembre 1.677,5 862,5

Ottobre 3.141,0 1.325,5

Novembre 3.154,4 930,5

Dicembre 2.314,7 473,5

Gennaio 2.379,0 638,0

Febbraio 3.015,5 1.105,5

Marzo 3.423,0 1.131,0

Aprile 1.730,5 603,5

Maggio 3.147,5 1.085,0

Giugno 769,0 158,0

TOTALE 24.752,1 8.313,0

MESE

Quantità totaliAnno Scolastico
2005 – 2006



Il risparmio è ancora maggiore per quanto riguarda il 
mancato esborso economico per 

l'approvvigionamento di tali prodotti.

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO

Il risparmio per le derrate recuperate in un anno 

scolastico:

51.300 €

Se si suppone che:
il pane abbia un prezzo medio di vendita: 1.5 €/kg

la frutta abbia un prezzo medio di vendita: 1.7 €/kg



IPERMERCATI

Dalle sperimentazioni negli ipermercati Auchan

di Torino, si è potuto notare che le quantità di 

derrate alimentari ancora edibili, che sono 

eliminate 

sono circa
400 kg al giorno

130.000 kg all’anno 

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO



Cause principali degli scarti

• prodotti che devono essere venduti in giornata e rimangono 

sui banchi (Es: il pane fresco non venduto in giornata viene 

interamente gettato via come rifiuto )

• difetti di confezionamento (Es: confezioni di pasta 

ammaccate, confezioni di yogurt con carta strappata…)

• presenza visibile di un elemento danneggiato all’interno di 

confezioni integre ( Es: 1 uovo rotto all’interno di confezione da 

12, 1 arancia danneggiata all’interno di confezioni da 3- 4 kg…)

• prossimità alla data di  scadenza fissata. Taluni prodotti vengono tolti dai 

banchi, sulla base di politiche aziendali, N giorni prima dell’effettiva 

data di scadenza, pur risultando ancora commestibili

• macelleria, 3 gg prima

• verdura preconfezionata, 2 gg prima

•latticini, pasticceria fresca, 2 gg prima
Es:

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO



Ortofrutta: 42 %;

Panetteria: 38 %;

Pasticceria: 4 %;

Polleria e carni bianche: 10 %;

Latticini: 1 %;

Formaggi: 1 %;

Carni rosse: 4 %.

INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO

Cosa viene recuperato attualmente con tale 

servizio



INTERVENTI PER RIDURRE I RIFIUTI NELLE 

MENSE E NON SOLO

Un grande ipermercato in un anno può evitare di 

produrre 130.000 kg di rifiuti organici

Questo dato è riferito ad un solo punto vendita, quindi 

questo valore può essere duplicato o moltiplicato

Se si riuscisse ad estendere tale iniziativa ai maggiori 

ipermercati dell’area torinese, che sono pari a 8, si 

potrebbero evitare di produrre rifiuti organici per una 

quantità annua pari a:

1.400 tonnellate





La gestione integrata dei rifiuti:

La prevenzione: gli imballaggi

Il riuso

La minimizzazione



Bevi lBevi l’’acqua del rubinetto acqua del rubinetto 
……e altri consigli per un uso sostenibile e altri consigli per un uso sostenibile 

della risorsa acquadella risorsa acqua



Une convenance économique:

Additionateur de CO2: 140 euro 
(30 euros/an)

2 Recharge: cout initiale 60 euros 
(15 euro/an)

Recharger: 8 euro/fois pour une 
consommation moyenne (12 
recharge/an) 96 euro/an

TOTAL: 141 euro/an

Un famille italienne dépense en 
moyenne par famille italienne 
entre 260 euro/an 
(legambiente.org) e 335 euro/an 
(veneziasocialforum)



PRODUZIONE DI GRAMMI DI CO2 EQUIVALENTI EMESSI NELLA 
PRODUZIONE A PARTIRE DA MATERIE PRIME ( fonte: Kyoto dal Basso –
Regione Piemonte) 

Bottiglia di plastica PET 100 g CO2

Lattina di alluminio 200 g CO2

Bottiglia di vetro 500 g CO2

Risma di carta (500 fogli) 6.000 g CO2

Vestito 10.000 g CO2

Auto 15.000.000 g CO2

Proviamo a fare due conti



Proviamo a fare due conti: la plastica

In Italia si consumano circa 7 miliardi di bottiglie di plastica 

da 1 litro e mezzo di acqua minerale. 

Ogni bottiglia pesa circa 28 grammi. 

Cioè si producono circa 200 mila tonnellate annue di 

bottiglie. 

Per ottenere la produzione di CO2 basta moltiplicare 

7miliardi x 100 g di CO2, il risultato è:

700.000 tonnellate di CO2.



Proviamo a fare due conti: la plastica

“Per quanto riguarda il trasporto si è considerato un autosilos 
della portata di 28 t che percorre una distanza
di 300 km.

Per la fase di distribuzione delle bottiglie in plastica si è
considerato come unico impatto quello legato al
trasporto ai centri di distribuzione. 
Si è assunto come ricettore il bacino veronese, tenendo 
presente che il raggio medio di distribuzione è di 200 km”

[fonte arianna sas]



Proviamo a fare due conti: la plastica

RIASSUMENDO:
Circolano circa 450.000 autotreni per distribuire l’acqua in un 
anno (7miliardi di bottiglie / 15.000 carico medio di un 
autotreno da 28 tonnellate)

300 km in media x 1.672,48 g CO2/km (fonte TRT) = 500 kg

200 km in media x 1.672,48 g CO2/km = 335 kg

= 375.750 tonnellate di CO2 che si sommano alle 700.000 
tonnellate di CO2 per produrre le bottiglie

Quindi oltre 1 milione di tonnellate di CO2 per consumare 
acqua che arriva comodamente ai nostri rubinetti!!!



IL CASO ECO POINT CRAI IL CASO ECO POINT CRAI -- OulxOulx



ll’’Impatto AmbientaleImpatto Ambientale

Nelle prime 14 settimane nell’Eco Point sono state 
venduti 3.200 Kg. di prodotti sfusi

[Pasta 608 Kg, Cereali 443 Kg, Frutta Secca 720 Kg, Caramelle 702 Kg] 

N° Confezioni non immesse al consumo 14.50014.500

Proiezione base anno N° Confezioni non 

immesse al consumo
60.00060.000

IL CASO ECO POINT CRAI IL CASO ECO POINT CRAI -- OulxOulx



IL CASO del LATTE alla SPINAIL CASO del LATTE alla SPINA

En Piémont existent 22 point 
ergoteur. 
L’ASL, en province de Brescia, 
effectue de prélèvement 
quotidienne. 
Le lait cru est vendu à 1 euro 
par litre.

Les premières résultats sont environs 100 
bouteilles par jour par chaque point. 
Donc environ 900 kg par an par point.

En Piémont environ 20.000 kg/an de 
plastique évitée



IL CASO del LATTE alla SPINAIL CASO del LATTE alla SPINA



IL CASO del LATTE alla SPINAIL CASO del LATTE alla SPINA







Il dato rilevato alla chiusura di questa fase di monitoraggio, indica 
che sono stati risparmiati 53.404 flaconi.

A partire dal dato aggregato sulla plastica siamo arrivati a 
calcolare anche i dati relativi al risparmio in termini di:

- emissioni di CO2 
- consumo di energia
- consumo di acqua

Emissioni 
CO2

Consumo di 
energia

Consumo di 
acqua

plastica 
risparmiata

Cartone 
risparmiato

Unità di misura kg di CO2 MWh Milioni di litri Kg di plastica kg di cartone

Totali 8.938,54 137,77 13,42 3.204,24 1.787,74





La gestione integrata dei rifiuti:

La prevenzione: la carta

Il riuso

La minimizzazione



Dematerialization of documents in the 
Public Administration

Less Paper: two 
roads

The reduction of paper by rejecting 
mail advertising



Dematerialization of documents in the Public 
Administration

Italian bibliographic data

Each Italian office-worker produces 36 prints a day. About  1 
kg of paper in a week

15 kg/empl. for year: paper saving with “two-side” printing(*)

(*) Source: Guidelines for waste reduction - Federambiente



The Municipality of Firenze 

Depliant in mail box in a month: about 25 
Total weight of paper: kg 1,153 
Families: 178.117 
About 2.460 ton of paper in a year

Reduction of paper by rejecting mail advertising

(*) Source: Guidelines for waste reduction - Federambiente

Federambiente

The introduction of no-advertising rules 
in mail boxes can take to a reduction 
of 30-40 kg/fam/year of paper (*)



The reduction of paper: some 
experiences

Vercelli A.M.I.A.T. (TO)

Municipality of 
Dogliani



AMIAT (TO): November 2008

Distribution of vademecum for the 
reduction of office paper

Target
Reduction of office paper
-Adoption of office data 
processing to replace the use of 
paper documents

Some results:
35.000 kg/year: annual use of paper
-Estimated reduction: 7.000 kg/year

AMIAT (waste management public 
company City of Turin)

332 employees
38 manager – directors and administrators



Municipality of Dogliani (CN):  
September 2006

Public campaigning for the 
reduction of waste

Stick on the mail box the bill: 
“Please, no advertisements in 

my mail box”



Municipality of Dogliani (CN):  
September 2006

Population: 4.630 (ISTAT 2007)

The goals of the campaigns

Paper and 

cardboard 

(t/y)

Organic 

waste 

(t/y)

Green 

waste (t/y)

Glass 

packaging 

(t/y)

Plastic 

packaging (t/y)

Unsorted 

municipal solid 

waste (t/y)

2007 286,47 263,92 67,31 182,99 109,51 305,47

2008 269,91 266,34 108,07 167,16 118,34 330,74



Dematerialization of documents in the 
Public Administration

According to bibliographic data, this action allows a 30% 
decrease
According to the presented cases, the bibliographic data are 
confirmed:
AMIAT = 7.000 kg/year saved / 35.000 kg used = 20% (18,9 kg/em 
year)
Vercelli Province = 10% (the project is still going on)

Conclusions

The reduction of paper by rejecting 
mail advertising

According to Federambiente’s guidelines = 30 
kg/family/year received mail
Firenze Municipality study = 13.84 kg/family/year
Dogliani Municipality = 7.96 kg/family/year saved



La gestione integrata dei rifiuti:

La prevenzione

Il riuso

La minimizzazione



Dal 2007, l’Ekocenter Emaús raccoglie 
mensilmente nella Provincia di Donostia-San 
Sebastián, con una popolazione di 250.000 
abitanti circa, una media di 136,8 Tonnellate 
di beni ingombranti voluminosi e tessili.



APROVECHAMIENTO VOLUMINOSOS

55%
38%

7%

Reutilizado Reciclado Rechazo

Come si vede dal grafico il 55% dei beni durevoli 
intercettati viene reimmesso al consumo sottoforma di 
riutilizzo, il 38% viene avviato al recupero di materia e 
solo il 7% (poco meno di 10 tonnellate/mese) diventa 
vero rifiuto che nel diagramma di flusso di materiali, 
viste le caratteristiche reologiche può entrare 
direttamente nel flusso del secco da recupero 
energetico.



A titolo statistico da maggio 2006 a ottobre 2007 (17 mesi) 

sono stati riutilizzati (cioè reimmessi al consumo) 200.280

articoli provenienti da raccolta differenziata o consegnati 

direttamente all’Ekocenter:

• 8.870 mobili,

• 3.176 apparecchi elettrici ed elettronici,

• 8.659 componenti o elementi di macchinari vari,

• 65.161 articoli di bazar (soprammobili, monete, ecc.)

• 36.210 libri,

• 77.712 vestiti.

• 492 altro



IMPORTE VENTAS BELARTZA

Mayo 06 - Octubre 07

14,11%

33,85%

4,17%

3,54%

31,84%

2,44%10,05%

MUEBLES AEES COMPONENTES OTROS LIBROS BAZAR ROPA

Dal punto di vista economico EkoCenter® registra 
una continua crescita delle vendite, il che significa 
anche che la popolazione lo percepisce come un 
servizio. Nei primi 18 mesi di attività si sono registrati 

introiti per vendita pari a 750.629,47 euros.



La gestione integrata dei rifiuti:

La prevenzione

Il riuso

La minimizzazione



COVAR14

1,355 kg/ab x die (495 kg/ab x anno)



COVAR14

1,225 kg/ab x die (447 kg/ab x anno)



1,164 kg/ab x die (425 kg/ab x anno) = - 14,14%

COVAR14



1,193 kg/ab x die (435 kg/ab x anno)



Costi globali: Municipality of Nichelino (45.000 inhab) 

Costs Year 2005 Year 2006 2006 vs. 2005 2006 vs. 2005 %

Urban Waste Collection and Transport € 1.337.396,97 € 2.176.031,06 € 838.634,09 62,71%

Unsorted Urban Waste disposal in landfills € 2.126.592,53 € 933.398,64 -€ 1.193.193,89 -56,11%

Urban Waste Recycling and Treatment € 30.514,67 € 214.196,79 € 183.682,12 601,95%

Total € 3.494.504,17 € 3.323.626,49 -€ 170.877,68 -4,89%



Villafranca d’Asti, 40 km from Turin and 15 from Asti, count 2.800 inhabitants on about 
13 km square. The village, born in 1258 after J.C., is a typical settlement of Monferrato 
hills, but is also an important stop on the Turin-Genoa railway. For this reason many 
industrial and commercial activities has been developed.

Villafranca is also known for the wine production.



From April 2002 the collection system 
is based on 7 separated collection with 7 
small kind of bins (240 l) on more than 20 
ecological posts where the citizens can put:

biowaste 
paper
glass
aluminium and iron
vegetables from garden
plastics 

N apkins  



The collection, twice for week, is just for the “official” violet bag (30 l 50x60 cm; 70 l 
70x70 cm, 100 l 70x100 cm), the abusive bag are not collected and verified with 
administrative fees if the responsible is identified.

The collection 
of residual 
waste is 
organised with 
door-to-door 
system and the 
citizens have to 
utilise only the 
municipal bags 
(violet, 
transparent 
LDPE).



The fiscal system foresees a 
minimal consumption of violet 
bags for every family. When 
this quota is consumed the 
citizens have to buy again the 
violet bag, so more separate 
collection they made less they 
pay.

The bags don’t have a closing 
date so they can be used also 
in the following years. 

The family with children (less 
than 2 years old) and with 
incontinent elderly received a 
lot of blue bags for the 
napkins. 



The tax is divided in three parts: a fix part that covers the 
administrative costs and the road sweeping; a first 
proportional part based on the number of family’s 
components, that covers the separate collection costs and the 
treatment costs for the separated material (i.e. biowaste); and 
a second proportional part based on effective waste 
production monitored by the consumption of violet bags, that 
covers the collection and final treatment of residual waste.

The families practising home 
composting receive a 30% of 
fiscal reduction on the first 
proportional part.



Villafranca has been 
indicated as a best 
municipality in Italy for the 
percentage on selective 
collection in 2004: 

84,48%

Villafranca in 2005 has 
improved the percentage at: 

85,38%



Results: waste stream of Villafranca d’Asti

2001 2003 2002 - 2003 %

Residual Waste in 
landfill

790.830 101.931 - 688.899 - 87,11

Total Residual 
waste + 40% vol. 
rec.*

802.610 118.707 - 683.903 - 85,21

Total R.D. + 60 % 
vol. rec.*

217.630 658.541 + 440.911 + 302,5

Total waste 1.020.740                                    777.248 - 243.492 - 23,85



Results: costs in Villafranca d’Asti

 

2001 2003 

Treatment 
Residual waste 143.902,25 €               18.551,44 €                    
Separate material 6.858,19 €                   29.219,43 €                    

TOTAL 150.760,44 €               47.770,87 €                    -68% 

Collection 
Residual waste 42.607,69 €                 28.600,00 €                    
Separate collection 38.630,98 €                 78.645,00 €                    

TOTAL 81.238,67 €                 107.245,00 €                  32% 

General total costs 231.999,11 €               155.015,87 €                  -33% 



La tariffa puntuale in Provincia di Asti

Comune abitanti metodo tariffario

Castagnole delle 
Lanze 

3.753

Quantificazione puntuale dei 
RSU indifferenziati attraverso 
sacchi dedicati distribuiti 
dall’Amministrazione comunale

Coazzolo 311 

Quantificazione puntuale dei 
RSU indifferenziati attraverso 
sacchi dedicati distribuiti 
dall’Amministrazione comunale

Costigliole d’Asti 5.936

Quantificazione puntuale dei 
RSU indifferenziati attraverso 
sacchi dedicati distribuiti 
dall’Amministrazione comunale

San Damiano 
d’Asti

8.103
Tariffa parametrata secondo le 
disposizioni del D.P.R. 158/1999

Villafranca d’Asti 3.126

Quantificazione puntuale dei 
RSU indifferenziati attraverso 
sacchi dedicati distribuiti 
dall’Amministrazione comunale



La tariffa puntuale in Provincia di Asti: Costigliole d’Asti

339 kg/ab*anno di 
produzione totale e

58 kg/ab*anno a 
smaltimento finale

COSTIGLIOLE D' ASTI

ANNO
Prod. Tot. 

Procapite

RU procapite 

smaltiti

Raccolta 

differenziata 

procapite

[kg/ab*g] [kg/ab*g] [kg/ab*g]

2000 1,020 0,906 0,114

2001 1,049 0,934 0,115

2002 1,085 0,911 0,173

2003 1,061 0,865 0,195

2004* 0,565 0,160 0,404

2005 0,751 0,230 0,518

2006 0,890 0,241 0,639

2007 0,930 0,159 0,770
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82,80 % di RD



La tariffa puntuale in Provincia di Asti: Villafranca d’Asti

338 kg/ab*anno di 
produzione totale e

50 kg/ab*anno a 
smaltimento finale

VILLAFRANCA D' ASTI

ANNO
Prod. Tot. 

Procapite

RU procapite 

smaltiti

Raccolta 

differenziata 

procapite

[kg/ab*g] [kg/ab*g] [kg/ab*g]

2000 0,974 0,790 0,184

2001 0,961 0,756 0,204

2002* 0,781 0,284 0,497

2003 0,708 0,110 0,598

2004 0,812 0,136 0,670

2005 0,928 0,135 0,792

2006 0,984 0,159 0,824

2007 0,925 0,136 0,790
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85,41 % di RD



La tariffa puntuale in Provincia di Asti: Coazzolo
COAZZOLO

ANNO
Prod. Tot. 

Procapite

RU procapite 

smaltiti

Raccolta 

differenziata 

procapite

[kg/ab*g] [kg/ab*g] [kg/ab*g]

2000 0,715 0,551 0,164

2001 0,710 0,571 0,139

2002 0,789 0,636 0,152

2003 0,811 0,616 0,196

2004 0,826 0,644 0,182

2005* 0,425 0,212 0,213

2006 0,437 0,189 0,247

2007 0,396 0,141 0,256
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produzione totale pro capite RU pro capite smaltiti

raccolta differenziata pro capite

144 kg/ab*anno di 
produzione totale e

52 kg/ab*anno a 
smaltimento finale

64,64 % di RD



La tariffa puntuale in Provincia di Asti: Castagnole Lanze

CASTAGNOLE DELLE LANZE

ANNO
Prod. Tot. 

Procapite

RU procapite 

smaltiti

Raccolta 

differenziata 

procapite

[kg/ab*g] [kg/ab*g] [kg/ab*g]

2000 0,955 0,841 0,114

2001 1,014 0,855 0,159

2002 1,038 0,865 0,171

2003 1,019 0,811 0,204

2004 1,111 0,843 0,265

2005* 0,690 0,183 0,506

2006 0,774 0,200 0,571

2007 0,782 0,123 0,659
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285 kg/ab*anno di 
produzione totale e

45 kg/ab*anno a 
smaltimento finale

84,27 % di RD



MEDIA GLOBALE
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Si può fare ancora meglio?

Grafico: media delle 5 analisi merceologiche rielaborazione ERICA su dati IPLA ed ERICA 



Si può fare ancora meglio?

Prevenzione ed ulteriore miglioramento della 
RD, nel caso di Villafranca significherebbero 
- RD del 93%,
- ma soprattutto di inviare in discarica una 
quantità pari a soli 29 kg/ab anno a fronte 
degli attuali già modesti 50 kg/ab anno.



GRAZIE!!
robertocavallo@cooperica.it

Roberto CAVALLO 


